
Il racconto

La beata Chiara
storia ed estasi
della santa

rivoluzionaria

di Pier Luigi Razzano

L'espediente è forte, ben riuscito.
Raffaele Bussi con "L'estasi di Chia-
ra", per restituire la potenza straor-
dinaria della beata Chiara, da sem-
pre al fianco di san Francesco, ha
strutturato una cornice di raccon-
to nel racconto per definire, prima
di tutto, la potenza della storia del-
la fondatrice delle Clarisse come
exemplum da tramandare di gene-
razione in generazione, secolo do-
po secolo. Così il romanzo inizia
con la Flora di Stabie (detta anche
Primavera di Stabie, il celebre affre-
sco di Villa Arianna) che racconta,
a chi si accomoda sulla panchina
godendo della brezza del mare po-
co prima della sera, una storia che
lascerà storditi, anzi: chiunque, so-
lo ascoltandola, si sentirà attraver-
sato da un profondo cambiamento
spirituale. La storia che inizia ri-
guarda un giornalista irlandese, Ja-
mes Barnett, che sta visitando la ba-
silica di Santa Chiara in Napoli, de-
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ciso a scrivere un romanzo sulla
donna che seguì san Francesco, ri-
nunciando a tutto, lottando contro
il mondo, compresa la propria fa-
miglia. Barnett cerca testi, il più
possibile dettagliati sulla santa di
Assisi, incontra la badessa che gli
fa leggere la tesi di laurea di una
studentessa che ha ricevuto un ri-
fiuto di pubblicazione da una casa
editrice. Quindi tocca a Barnett,
dalla verde e incantevole Irlanda,
così in sintonia con il paesaggio
umbro, scrivere la più completa
storia di Chiara, donna rivoluziona-
ria, che fin dalla tenera età di sei an-
ni, quando vide per la prima volta
Francesco, comprese quanto sareb-
be cambiata la sua vita consacran-
dosi a quell'uomo. E nell'incastro
deciso da Bussi, la voce narrante
del libro di Barnett è proprio santa
Chiara che sul letto di morte rive-
de la sua intera esistenza: France-
sco giovanissimo che è ancora il fi-

glio del ricco mercante Pietro di
Bernardone, più grande di lei di do-
dici anni, negli anni di scontri tra
Assisi e Perugia; l'inevitabilità del
loro destino stabilito da un amore
ultramondano rafforzato dalla scel-
ta di lui, travolgente e inconcepibi-
le per molti, di liberarsi di ogni ric-
chezza e sposare la povertà; la lot-
ta di lei, figlia del nobile Offreduc-
cio di Favarone, che a sua volta ne-
ga i beni terreni, visitata dal mes-
saggio francescano. «Via i gioielli
dal collo e dai polsi, via il prezioso
vestito, mi ritrovo avvolta in una ru-
vida tonaca con una benda bianca
intorno alla fronte ed il capo rico-
perto da un velo nero. Avverto la
necessità, l'urgenza divenuta assil-
lo, di cercare Dio per toccarlo con
le mie mani, dare corpo a quell'im-
magine invisibile agli occhi ».
Un momento che vive con corag-

gio e estasi, e che la porterà a fonda-
re l'ordine delle clarisse.
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